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L'avvenire della nostra rivista
demente Gilardi

Addio a GIOVANI FORTI - LIBERA PATRIA!

Con questo ultimo numéro dell'annata 1966,
GIOVANI FORTI - LIBERA PATRIA conclude la sua « esi-
stenza! » Ma che gli amici lettori non si spaventino!
Non avremmo, con il numéro 4/1966, svolto un'azione
di propaganda (della quale parliamo più sotto), se la
rivista avesse dovuto sospendere la sua pubblica-
zione! Ugualmente pero, il numéro 5-6/1966 è l'ulti-
mo della stessa. Infatti, a partire dal 1967, la rivista
di educazione fisica della Scuola federale di ginna-
stica e sport parte su di un nuovo piede, prende
nuovo slancio, e, come prima cosa, prende un altro
nome. Il vecchio, caro, un pochino patetico,
GIOVANI FORTI - LIBERA PATRIA si trasforma, cambia
di denominazione e diventa: GIOVENTU' E SPORT!
La motivazione prima della rivista essendo, nel corso
degli anni, mutata, avendo la stessa preso altre im-
postazioni, era cosa necessaria, per modernizzarla
e per renderla più conseguente ai suoi scopi futuri,
che il suo nome, giustificato un tempo (giustificato
lo sarebbe ancora, in quanto esprime un sempre va-
lido assiomal), cambiasse. Cambiasse per rispon-
dere appunto meglio agli scopi, per corrispondere
meglio ai bisogni del présente e dell'avvenire. Biso-
gni non soltanto della rivista, ma anche dello sport
svizzero in generale, dalla sua base, quella della
diffusione nella popolazione e nella massa, su su,
fino alio sport ad alto livello, in senso assoluto al-
l'interno dei confini e in senso relativo rispetto agli
avvenimenti internazionali. Bisogni che si riflettono
in tutto il tramestio, in tutte le ricerche, in tutte le
aspirazioni, in tutti gli sforzi, in tutti i cambiamenti
che hanno caratterizzato negli ultimi tempi o che
stanno per caratterizzare lo sport nazionale. Bisogni
che, lasciate da parte per il momento tutte le altre
soluzioni in progetto o in via di compimento, sfocie-
ranno anche, nei prossimi anni, nel profondo muta-
mento che subira la vecchia e cara IP; essa diverrà
infatti un movimento più generalizzato, più moderno,
più consono ai ritmo attuale della vita, più corrispon-
dente agli interessi della gioventù dei nostri giorni;
essa diverrà un movimento di più largo respiro, este-
so non soltanto alla gioventù maschile del nostro
paese, ma anche a quella femminile, che, nell'edifi-
cazione del domani, ha, per la nazione, gli stessi
doveri, e quindi la stessa importanza e gli stessi
diritti, di quella maschile. La futura IP prenderà
pure, molto probabilmente, il nome di

GIOVENTU' E SPORT

È quindi logico che la nostra rivista, unitamente alle
consorelle tedesca STARKE JUGEND - FREIES VOLK
e francese JEUNESSE FORTE - PEUPLE LIBRE,
desse l'esempio, indicasse la via. Si è cosl giunti,

per le tre riviste della Scuola federale di ginnastica
e sport, a: GIOVENTU' E SPORT, JUGEND UND
SPORT, JEUNESSE ET SPORT.

Con un richiamo al famoso «le roi est mort, vive le
roi!», si potrebbe quindi dire: «GIOVANI FORTI -
LIBERA PATRIA è morta, viva GIOVENTÙ E SPORT!».
Si, d'accordo, viva GIOVENTU' E SPORT, ma non
senza un grazie di cuore a GIOVANI FORTI - LIBERA
PATRIA per tutto quanto essa è stata, nei suoi venti-
tré anni di vita. Senza lasciarci prendere nè dalla
nostalgia nè dal patos (perché, in qualité di redattori,
non abbiamo fatto parte del gruppetto degli inizia-
tori), crediamo che (appunto per questo) ci spetta
di esternare la riconoscenza che GIOVANI FORTI -
LIBERA PATRIA e i redattori che ci hanno preceduti
Aldo Sartori e Taio Eusebiof) si meritano. I meriti
della rivista, sebbene forse poco visibili, sono im-
mensi. Essa ha creato, oltre le alpi, il legame tra la
Scuola federale di ginnastica e sport e moltissimi di
coloro che, a sud del San Gottardo, si sono occupati
e si occupano dello sport; essa ha sempre cercato,
in ogni occasione, di essere la fedele portavoce di
Macolin, esprimendone idee e concetti, fornendo
suggerimenti e suggestioni, sostenendo, incorag-
giando e consigliando.

Possa GIOVENTU' E SPORT continuare sulla stessa
via, in un miglioramento continuo, per il bene dello
sport e di quella gioventù che alio sport stesso dà
vita in continuazione!

Possa GIOVENTU' E SPORT sempre più diffondersi
e giungere a tutti coloro che essa, in un modo o nel-
l'altro, puô servire!

L'azione di propaganda

iniziatasi con il penultimo numéro di GIOVANI
FORTI - LIBERA PATRIA, continua. Un buon numéro
di nuovi abbonati son già venuti ad aggiungersi alla
schiera dei fedeli lettori. Un buon numéro abbiamo
detto, ma ancora troppo pochi se si vuole che la
rivista sia «economicamente» abbastanza forte perché
la sua pubblicazione sia portata a 12 numeri all'anno.
Mentre, congedandoci da GIOVANI FORTI - LIBERA
PATRIA, esprimiamo la nostra sicurezza che chi
questa leggeva continuera a leggere e a profittare
anche di GIOVENTU' E SPORT, mentre ringraziamo
tutti i nuovi abbonati per la fiducia dimostrataci ed
i vecchi per la loro fedeltà, teniamo ad indirizzare
in questa sede un ulteriore appello a tutti i nostri
lettori affinchè sostengano la nostra azione, procu-
randoci ancora molti nuovi abbonamenti. GIOVENTU'
E SPORT non verra meno all'attesa e saprà adem-
piere i suoi compiti!
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